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Fuga dei Ctu: -70%
In arrivo la riforma
delle tariffe

Scendono da 283mila a 54mila
gli iscritti all'Albo Ctu. Resisto-
no i commercialisti (31%) po-
chi medici e psicologi. I com-
pensi sono fermi da 23 anni. In
arrivo la revisione tariffaria.
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I Ctu precipitano a quota 54mila
In arrivo la revisione delle tariffe

Giustizia. Con il passaggio all'Albo unico telematico persi oltre due terzi dei consulenti tecnici d'ufficio
Entro marzo la fine dei lavori della commissione incaricata di aggiornare i compensi fermi da 23 anni

Valentina Maglione
Valeria Uva

distanza di un anno dal pri-
mo popolamento, sono

54.249 i consulenti tecnici
d'ufficio (Ctu) e 9.622 i periti
iscritti (a17 marzo) al nuovo

Albo unico telematico. Nei fatti, la pla-
tea da cuiimagistratipossono attinge-
re gli esperti per chiarire gli aspetti tec-
nici dei giudizi si è ridotta di due terzi
rispetto agli oltre 283mi1a Ctu e periti
censiti nel 2023 nei vecchi albi analogici
tenuti presso i singoli tribunali.

Il calo è avvenuto proprio nel pas-
saggio dagli elenchi cartacei alla piat-
taforma centralizzata digitale, pre-
scritto dalla riforma Cartabia, che ha
imposto anche ai vecchi Ctudiattivarsi
e re-iscriversi all'Albo unico (la prima
scadenza era fissata al4marzo 2024),
senza travasi automatici. Evidente-
mente molti hanno preferito abbando-
nare questa attività. Una scelta su cui
ha senz'altro pesato il nodo dei com-
pensi, fermi da 23 anni, ma che ora so-
no vicini a una revisione.

Le ragioni del calo
Nell'Albo telematico le rappresentanze
di molte professioni sono contenute.
Ad esempio sono solo 5.151in tutta Ita-

lia i geometri nell'Albo Ctu, gli psicolo-
gi 2.329 e imedici 6.224. Tra le categorie
più rappresentate resistono commer-
cialisti ed esperti contabili: 16.638, il
31% degli iscritti all'Albo Ctu.

Del resto, risale al 2002 (decreto 3o
maggio del ministero della Giustizia)
l'ultimo aggiornamento dei compensi
di Ctu e periti: sia quelli (fissi o variabili)
collegati all'attività svolta, sia quelli
orari (detti "a vacazione"). Ë infatti ri-
masta lettera morta la previsione del
Testo unico delle spese di giustizia (ar-
ticolo 54 Dpr u5/2002) che impone un
adeguamento triennale inbase agli in-
dici I stat dei prezzi al consumo. Così, la
tariffa a tempo è ancora oggi pari a
14,68 euro nelle prime due ore e a 8,15
nelle due successive (4,075 l'ora). Dif-
ferenza, peraltro, appena dichiarata
incostituzionale dalla Consulta (sen-
tenza 16/2025).

Per aggiornare gli onorari, il mini-
stero della Giustizia ha istituito a di-
cembre 2023 una commissione, che
dovrebbe concludere i lavori entro fine
mese. Sul tavolo non c'è solo l'adegua-
mento Istat dal 2002, che già vale un
aumento di circa i140 per cento. Molti
Ordini hanno chiesto di guardare ai
compensi indicati dai decreti parame-
tri, se aggiornati. Ma l'obiettivo è anche
il riconoscimento di attività nuove.
Non è solo il fattore economico a far

desistere i potenziali consulenti. «Ser-
ve una formazione giuridica di base -
precisa Giorgio Granello, consigliere di
Confassociazioni e membro della
commissione di revisione degli onora-
ri - per questo sto lavorando a un ac-
cordo tra diversi Ordini per l'aggiorna-
mento comune sugli aspetti giuridici».
Le richieste dei professionisti
Disomogeneità nelle liquidazioni delle
parcelle da un tribunale all'altro e nuo-
ve attività sono tra le difficoltà che i
commercialisti hanno segnalato alla
commissione. «Anche per incarichi
identici i compensi sono molto diversi
-precisa Giovanna Greco, consigliere
del Cndcec con delega alle funzioni
giudiziarie e Adr - in alcuni tribunali si
applica spesso la nonna che dimezza
gli importi, in altri quella che li raddop-
pia, ovvero l'articolo 52 del Testo unico
spese di giustizia, uno strumento per
riallineerei compensi a valori adegua-
ti, visto il mancato aggiornamento». I
commercialisti sono spesso consultati
per l'analisi dei rischi crediti, nelle pro-
cedure concorsuali, nel controllo dige-
stione e nella contabilità aziendale.
«Ma ci sono tante nuove attività non
contemplate nelle tariffe - aggiunge
Greco - tra cui la crisi d'impresa, le ve-
rifiche sugli adeguati assetti organiz-
zativi e su modelli 232 o procedure di
risk assestment e risk management».
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Quando manca il riferimento tarif-
fario il giudice ricorre al compenso
orario, che dovrebbe essere utilizzata
invia residuale. «Le nuove attività per
gli ingegneri sono così numerose che
ormai il compenso a vacazione non è
più un'eccezione», commenta Carla
Cappiello, consigliere del Consiglio na-
zionale ingegneri con delega all'inge-
gneria forense. Mancano, ad esempio,
tutte le attività relative all'informatica.
Ma anche le perizie in tema di acustica
o quelle sui sinistri stradali sono molto
più complesse di un tempo. «Il com-
penso liquidato agli ingegneriè spesso
quello di 4,075 euro l'ora, indecoroso
anche per le responsabilità che si assu-
me il professionista».

Anche per le attività medico-legali

«si usa molto il compenso avacazione
di 4,075 euro l'ora, perché le attività nei
giudizi per responsabilità medica, oggi
numerosi, non sono tipizzate nel tarif-
fario», incalza Alessandro Bonsignore,
presidente dell'Ordine dei medici di
Genova e delegato per la Fnomceo ai
rapporti con il Ministero. «Abbiamo
stimato che la tariffa oraria adeguata
sarebbe di 40 euro ed è questa la pro-
posta che abbiamo presentato alla
commissione, insieme alla revisione
degli importi fissi. Tuttavia, riteniamo
che il sistema delle tariffe orarie do-
vrebbe diventare esclusivo, perché più
semplice e chiaro: potrebbe anche faci-
litare il lavoro degli uffici e accelerare i
pagamenti, che in alcuni casi ora arri-
vano anche dopo anni».

I compensivanno aggiornati anche
perché le norme attuative della riforma
Cartabia «hanno regolato in modo
puntuale le attività dei Ctu, preveden-
do una formazione specifica», spiega
il presidente del Consiglio nazionale
degli psicologi, David Lazzari: «Afron-
te di requisiti sempre più stringenti
non c'èunriconoscimento economico.
Manca persino un adeguamento alla
legge dell'equo compenso, il che finisce
per squalificare questa attività e allon-
tanare i professionisti». Ma rivedere i
compensi non basta: «Spesso igiudici
minorili, di fronte a situazioni di disa-
gio che non consentono di pagare i
professionisti, si rivolgono ai servizi
sanitari: occorre trovare soluzioni per
non gravare su queste strutture».
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Gli esperti ausiliari del giudice in cifre

54.249 31%
Iscritti all'Albo Ctu
Al 7 marzo sono censiti nella
piattaforma telematica
gestita dal ministero della
Giustizia 54.249 consulenti
tecnici d'ufficio (erano
183mila nei vecchi Albi) e
9.260 periti (si può essere
iscritti in entrambi gli elenchi).

Commercialisti
I commercialisti egli esperti
contabili rappresentano
quasi un terzo dei Ctu iscritti
nell'Albo unico: 16.638. Gli
ingegneri sono 10.294 mila
(19%), i medici
rappresentano l'11%e i
geometri il 9% del totale.

4,075€ 40%
Compenso orario
La tariffa oraria (a vacazione)
è di 14,68 euro per le prime
due ore e di 8,15 per tutte le
successive due (cioè 4,075
euro l'ora). La Consulta ha
dichiarato incostituzionale
questa differenziazione e
troppo esigui i compensi.

ADO9ESTOCI

La tariffa oraria. Vale quattro euro l'ora la prestazione di un esperto al tribunale

Le categorie
hanno
presentato
proposte per
rivedere i valori
e retribuire
attività oggi
non previste

L'aggiornamento Istat
Varrebbe dasolo circa il 40% in
più peri compensi di Ctu e
periti l'adeguamento agli indici
(stat dei prezzi al consumo dal
2002 a oggi. Previsto a cadenza
triennale dal Testo unico spese
di giustizia (Dpr 115/2002),
finora è rimasto lettera morta.
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